Il programma del corso 

Su questi temi è possibile avviare un sistematico confronto con i referenti della scuola e della sanità per la promozione della salute, all’interno di un percorso di sensibilizzazione e di ricaduta a cascata su tutto il territorio.

Il percorso si articolerà in tre moduli così strutturati:

1. Modulo residenziale (5 giorni), caratterizzato da condivisione 

ed integrazione di conoscenze e di esperienze (febbraio – marzo 2010)

2. Project work a distanza (due mesi, da aprile a maggio 2010), 

caratterizzato da accompagnamento a distanza da  parte  dei tutor 
per  l’ elaborazione di  percorsi  di  ricaduta  nelle  specifiche realtà
locali regionali e provinciali


3. Richiamo in presenza (1/2 giorni a fine giugno 2010)condivisione, 
valutazione  dei   progetti,  consolidamento  della  rete  integrata   per  le 
successive fasi di monitoraggio e verifica dei processi e dei risultati

Per contenere il numero dei partecipanti, favorendone l’interazione, il modulo residenziale si replicherà in  tre edizioni, in date diverse, ma ravvicinate, per permettere lo svolgimento di un programma unitario nei contributi teorici e nella struttura metodologica. 

Saranno messi a disposizione strumenti informatici integrati (portale e piattaforma interattiva per l’aggiornamento sistematico delle informazioni relative al progetto, la sistematizzazione della documentazione, dei materiali didattici e dei prodotti d'aula, le esercitazioni on line. 

Per il più breve momento di richiamo conclusivo, invece, si prevede la presenza contemporanea dell’intero gruppo dei referenti provinciali e regionali, per rinforzare la visione della rete nazionale e la condivisione del lancio dell’impresa comune. 

Primo modulo residenziale 

Il percorso si dovrà avvalere di didattica attiva e partecipata; si prevede, in particolare, l’alternanza di momenti di presentazione frontale, a cura di relatori ed esperti, con attività di confronto e lavoro in gruppo, supportate da due tutor  (scuola-sanità) con il ruolo di conduttori/facilitatori. 

Durante il modulo si prevede di consegnare e discutere i mandati, contrassegnati in blu nel testo, correlati agli argomenti trattati, che comporranno il project work del successivo modulo a distanza.

 Prima fase – la rete

Il filo conduttore della prima fase è la necessità di “Raccordare, fare rete, rinforzare il sistema integrato della scuola che promuove salute” focalizzando l'attenzione su:

1 . L' integrazione tra scuola e sanità

La finalità principale di tale step sarà condividere le coordinate intersettoriali del programma Guadagnare salute, ridefinendo il “senso” di un percorso comune. Rappresenterà il momento di apertura dei lavori del pomeriggio della prima giornata formativa e si  articolerà in:

· una prima relazione a due voci dal titolo “Guadagnare salute: mission congiunta della Sanità e della Scuola” 

· una seconda relazione dovrà contestualizzare l’esperienza italiana nello scenario delle linee di azione internazionali (Unione Europea, OMS, ecc.)

· seguirà un’ esercitazione a piccoli gruppi sul tema del confronto intersistemico e dei reciproci modelli culturali ed organizzativi, finalizzata alla conoscenza reciproca e alla condivisione di lessici e glossari di riferimento. 

Lunedì pomeriggio

	Quando 
	Cosa
	Chi
	Come 
	

	14.00
	Saluti delle autorità
Relazione a due voci:

Guadagnare salute: mission congiunta  della Sanità  e della Scuola
	Rappresentanti dei Ministeri 

Daniela Galeone
Carla Ronci


	Plenaria (40+40)
	

	15.00
	Scenario internazionale

Le linee di azione sulla promozione della salute
	Paolo Contu

Univ. di Cagliari/ 
e suo collaboratore
	Plenaria (40+40)
	

	16.00

	Confronto di modelli e di lessici
	tutor d’aula

con consulenza Simonetta Lingua

Alessandra Suglia

DORS Torino
Giovanna Corni
	Lavori in sottogruppo  20+20

1- gioco della problematicità cognitiva (in acquario)

2- mappa concettuale  
	


Le tecniche e i modelli per conoscere e rinforzare la rete (verticale e orizzontale) di tutti i soggetti che si occupano di salute.

Il secondo step si propone di riflettere su:

· il ruolo del referente per la salute, della scuola e della sanità, all’interno di reti verticali ed orizzontali, e alleanze territoriali  

· la necessità d’integrazione ad ogni livello decisionale. 

L’argomento sarà così sviluppato:

· mattina del secondo giorno: “Il referente regionale e provinciale nel sistema delle reti (verticali e orizzontali) che promuovono salute”.

· narrazioni di testimoni privilegiati, analisi di casi, esplorazione modelli di organizzazione

· lavori di gruppo: confrontare e selezionare modelli d’organizzazione integrata ai differenti livelli (regionale, provinciale, distrettuale e singola istituzione scolastica). 

· pomeriggio: un secondo lavoro di gruppo rivedrà funzioni e compiti del referente regionale e provinciale della scuola e della sanità rispetto alle aree d’intervento previste dai piani nazionali, attraverso la costruzione di mappe con indicatori condivisi, per orientarsi nei differenti sistemi di azione sociale. 

Chiuderà i lavori una lectio magistralis sui temi della vulnerabilità della progettazione integrata dal titolo: “La co-progettazione nel territorio: punti di forza e di debolezza”

Su queste premesse condivise si basa la prima consegna di Project Work: “Definire e dettagliare la mappa della propria regione/provincia autonoma in relazione ai temi citati”.

Martedì 

	Quando 
	Cosa
	Chi
	Come 
	

	8.30
	Due esperienze a confronto


	2 esempi tra regioni presenti

	40+40
	Individuazione dei criteri di scelta (i criteri potrebbero essere modelli pedagogici, tematiche, situazioni ambientali diverse)
E’ opportuno che l’esposizione avvenga sulla base di parole chiavi e/o di una scheda introduttiva ai lavori di gruppo successivi

	9.30-12.00
	Nodi punti di forza e debolezza 
	
	Lavoro di gruppo + sintesi in plenaria
	

	12.00
	Lavorare tra istituzioni
	Corrado Celata/ 

Salvatore Cacciola 
	Plenaria
	

	14.30-16.00
	Funzioni e compiti dei referenti
	Tutor d’aula
	Lavoro di gruppo
	Attraverso una scheda, occorrerà accentuare la discussione sui ruoli, sugli obiettivi. Le competenze e gli strumenti.
La scheda in questo caso deve essere strutturata in modo tale da non rischiare di cadere nelle “rivendicazioni” di ruolo.

	16.00-17.30
	La co-progettazione nel territorio: punti di forza e di debolezza”
	Barbara di Tommaso; Grazia Gacci; Matteo Lo Schiavo dello 

Studio- APS Milano
	
	


3. Comunicazione 

Un terzo step di breve durata (circa due ore) sarà realizzato in serata, con tecniche coinvolgenti, sul tema della comunicazione e della divulgazione delle linee d’indirizzo, della pubblicizzazione dei progetti etc. 

Al termine sarà consegnato il secondo project work: “La comunicazione delle linee d’indirizzo nella propria regione/provincia autonoma”

Martedì sera 

	
	Comunicazione e marketing sociale applicato alla collaborazione intersistemica in promozione della salute
	Teatro d’impresa
“Azienda in scena”
	
	Presso Palazzo Barolo


Seconda fase – la progettazione

La seconda fase del modulo si basa sulla necessità di programmare, valutare, documentare in modo evidence-based. Riguarderà un’intera terza giornata di lavoro 

1. Progettare e valutare il cambiamento 

Si partirà dalla condivisione di cornici culturali di riferimento con una relazione dedicata alla “Progettazione del cambiamento” 

Questa sarà seguita da una attività in sottogruppo, per approfondire e condividere, attraverso l’analisi critica di casi selezionati, tratti dalle diverse esperienze regionali sui temi dei piani nazionali e caratterizzati da differenti scenari di progettazione, i criteri di efficacia della programmazione. 

Un secondo step in sottogruppo, condotto da esperti, potrebbe concentrarsi sulla valutazione dei progetti di promozione/educazione alla salute, partendo dall’analisi di buoni impianti di valutazione relativi ai processi, ai risultati d’apprendimento e d’impatto in progetti sui temi dei piani nazionali.

2. Workshop tematici 

I lavori di gruppo saranno seguiti da brevi workshop tematici d’approfondimento, ad iscrizione, su temi collegati alle nuove competenze per la progettazione, la valutazione e la documentazione. 

Mercoledì 

	Quando 
	Cosa
	Chi
	Come 
	

	8.30--10.00
	Progettazione del cambiamento
	Patrizia Lemma/
Alberto Bonacino
	Plenaria
	

	10-13
	Criteri di efficacia della programmazione
	Tutor d’aula
	Lavoro di gruppo (analisi di casi)
	SCHEDA

	14.30-16
	La valutazione  dei progetti di promozione/educazione alla salute (processi, risultati d’apprendimento e impatto) 
	Istituto Superiore Sanità/
DORS Piemonte

	Gruppo 40  esercitazione
	

	16-18
	Workshop tematici:

life skills  e competenze trasversali;

peer education;

comunicazione ;
nuovi media e promozione salute
	Nerino Arcangeli/ 

Croce (di ContornoViola)

Rosa Bianco Finocchiaro
Barbara Bruschi e suo staff
	
	


Terza fase – le buone pratiche

La terza fase mette a fuoco la promozione della salute in rapporto ai temi dei piani nazionali:

L’attenzione si concentra sui metodi e le tecniche d’intervento per "rendere più facile":

· adottare una dieta salutare (alimentazione) 

· muoversi e fare attività fisica 

· essere liberi dal fumo 

· evitare uso e abuso di sostanze (alcool, farmaci, sostanze dopanti, droghe) 

1. Le sfide educative in una società complessa 

La cornice sarà comune e riguarderà lo sfondo integratore della società complessa, evidenziandone le sfide educative. Si tratterà di una lezione dal titolo “I nuovi bisogni formativi” rispetto a: 

· metodologie e strumenti di analisi dei problemi e diagnosi educativa, 

· progettazione didattica, 

· metodologie di lavoro intersettoriale, 

· metodi e strumenti di valutazione, 

· strategie appropriate per implementare l’attenzione, l’ascolto, le risorse, la partecipazione, la coprogettazione di attività formative per "facilitare scelte salutari", in riferimento ai contenuti specifici del piano Guadagnare salute, nonché al progetto per l'igiene orale.

La lezione sarà realizzata da un tavolo a più voci con epidemiologo, sociologo, pedagogista, psicologo…. ed occuperà la prima parte della mattina del quarto giorno. 

I lavori d’aula successivi (cui sarà dedicato il resto della giornata) prenderanno le mosse da una ricca offerta di esempi di buona pratica relativi da una parte ai differenti aspetti della progettazione e dall'altra ai contenuti specifici dei piani nazionali, nonché al progetto per l’igiene orale. 

Il repertorio di buone pratiche proposto sarà ricavato dalle seguenti fonti:

· interventi promossi dal CCM- Ministero della Salute e/o dal MIUR, che abbiano già maturato elementi utili di valutazione 

· interventi selezionati dalle ricognizioni già effettuate su scala nazionale e/o locale in base a criteri espliciti e condivisi 

· interventi segnalati dai referenti regionali in base a criteri espliciti e condivisi.

Ogni sessione sarà introdotta da un inquadramento del tema, verranno poi presentate le buone pratiche selezionate e, attraverso lavori di gruppo, ne verranno discusse trasferibilità e sostenibilità.

Buone pratiche 1: igiene orale

Seconda parte della mattina

Buone pratiche 2: fumo e dipendenze

Buone pratiche 3: alimentazione e attività motoria 

Prima parte del pomeriggio

Giovedì  

	Quando 
	Cosa
	Chi
	Come 
	

	8.30--10.00
	I nuovi bisogni formativi rispetto a 

metodologie e strumenti di analisi dei problemi e diagnosi educativa, 

progettazione didattica, 

metodologie di lavoro intersettoriale, 

metodi e strumenti di valutazione, 

strategie appropriate per implementare l’attenzione, l’ascolto, le risorse, la partecipazione, la coprogettazione di attività formative per "facilitare scelte salutari", in riferimento ai contenuti specifici dei piani nazionali, nonché al progetto per l'igiene orale.
	Fabrizio Faggiano
Univ. Piem.Orientale/
Raffaello Martini/
Bianco- Finocchiaro/
Istituto Sup.Sanità

	Plenaria – TAVOLA ROTONDA
	

	10-12
	Igiene orale

lo stato dell'arte

le buone pratiche

trasferibilità e sostenibilità


	Giovanna Corni/
Simonetta Lingua
	aula 40

Lavori di gruppo


	

	14-16
	Alimentazione e attività motoria

lo stato dell'arte

le buone pratiche

trasferibilità e sostenibilità


	Arlotti Emilia Romagna/Verona dalla

Selezione Nazionale 
	aula 20

Lavori di gruppo
	

	14-16
	Fumo e dipendenze

lo stato dell'arte

le buone pratiche

trasferibilità e sostenibilità


	Esperti del gruppo dell’  Emilia Romagna /Eudap
	aula 20

Lavori di gruppo
	


Quarta fase – Il progetto di diffusione a cascata

La mattina del quinto giorno sarà dedicata interamente alla successiva fase di diffusione a cascata: verranno presentati e discussi obiettivi, destinatari, tempi, pacchetto formativo, modalità di gestione e di valutazione (di processo e di impatto) dell’implementazione degli interventi nelle singole realtà, rispettivamente su scala regionale e provinciale. 

Venerdì 

	Quando 
	Cosa
	Chi
	Come 
	

	8.30--12.00
	obiettivi, destinatari, tempi, pacchetto formativo, modalità di gestione e di valutazione (di processo e di impatto) dell’implementazione degli interventi nelle singole realtà
	Elena Coffano Carla Fiore Daniela Galeone
	Plenaria
	


In conclusione si terminerà con la consegna del terzo ed ultimo compito del project work sulla "Coprogettazione di nuove azioni integrate da realizzare nella propria realtà provinciale", con tutte le indicazioni per la consulenza e la formazione a distanza durante il successivo percorso.
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